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Trama: Il giovane Jean Fraiger è alla guida di un gruppo di anarco-

comunisti che intende sostenere il proprio progetto rivoluzionario con una 

serie di furti e rapine. Innamorato perdutamente di una donna bellissima e 

sfuggente, ben presto si ritroverà a condurre da solo una spietata lotta contro 

il mondo. 
Andrè Arnal, aspirante artista, arriva a Parigi dalla provincia ma nel giro di 

poco finisce in prigione per vagabondaggio. Rilasciato dopo qualche mese, 

inizia una vita di espedienti e truffe insieme ad altri ragazzi come lui, senza 



una casa ne un lavoro. Nemmeno l’arrivo dell’amore riesce a salvarlo da un 

destino che sembra sognato. 
Da quando Paul Blondel, piccolo truffatore, ha conosciuto Jeanne, per 

amore di lei è finito in una banda dedita al crimine. Ma tutte le notti ha un 

incubo ricorrente, un piccolo uomo grigio che lo tormenta e che presto 

inizierà a infestare anche i suoi giorni, costringendolo a fuggire da tutto e 

tutti, a cominciare da se stesso. 
Tre giovani disperati, accomunati da una vita fuorilegge, un amore 

impossibile e un grande malessere esistenziale, sono i protagonisti dei tre 

ammari, magistrali romanzi che hanno riscritto il noir francese. Sono storie 

che non lasciano scampo: il lieto fine non è contemplato. Manifesto 

letterario e capolavoro indiscusso di Lèo Malet, uno dei più grandi scrittori 

francesi del secolo scorso, la Trilogia Nera è una pagina fondamentale della 

letteratura del Novecento. 

 

Autore: Lèo Malet. Nato nel 1909 a Montpellier, figlio di una sarta e di 

un impiegato, rimane prestissimo orfano. È il nonno bottaio, grande lettore, 

che si prende cura di lui e lo inizia alla letteratura. A sedici anni si trasferisce 

a Parigi in cerca di fortuna. Vive alla giornata, fa l’impiegato, il manovale, 

il vagabondo, il gestore di un negozio d’abbigliamento, il magazziniere, il 

giornalista, la comparsa cinematografica. Dopo una dura esperienza in un 

campo di concentramento nazista, nel 1941 inizia a scrivere polizieschi 

firmandosi con svariati pseudonimi. Nel 1943 pubblica 120, rue de la Gare, 

con cui esordisce la sua creazione narrativa più celebre: l’investigatore 

privato Nestor Burma, protagonista di una trentina di avventure. Muore nel 

1996. 


